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EMOZIONI NEL LABORATORIO 
TEATRALE: A SPASSO TRA LE STELLE!

LA CORDA DELL’IMPICCATO

Gli alunni delle classi seconde a tempo prolungato 
della scuola secondaria 1° grado “Manzoni” di Cre-
azzo si sono impegnati quest’anno in un laboratorio 
teatrale, esperienza arricchente e piena di emozio-
ni. Le prime prove sono stato un fallimento, per-
ché tutti si vergognavano ma, a mano a mano che 
i giorni passavano e lavorando tutti assieme per lo 
stesso scopo, la timidezza è sparita e la recitazione si 
è fatta più sicura e spontanea. Sono così emerse le 
potenzialità teatrali di ognuno e tutti siamo riusciti 
a superare la paura per metterci in gioco anche al di 
fuori dei banchi scolastici. 
Qualcuno di noi era più portato, qualcuno meno, 
ma nessuno si è tirato indietro: recitare ha suscitato 
per tutti emozioni indescrivibili! L’esperienza è stata 
utile per rendere i ragazzi più spontanei e per aiutare 
anche i più timidi ad esprimere le proprie poten-
zialità; inoltre ha permesso di creare una speciale 
unione, un legame vero, tra le due classi, creando 
di fatto un unico gruppo unito e compatto. In mez-
zo a tanti mesi di studio, si è trattata perciò di una 
occasione importante per noi ragazzi e per la nostra 
crescita. 
E i risultati del duro lavoro si sono visti nello spetta-
colo finale di maggio “A spasso tra le stelle”! Assie-
me ai proff. Guarino, Fabris e Gavagnin, un ringra-
ziamento particolare merita la nostra guida, l’attrice 
Anna Zago, una donna piena di carica vitale, che 
ha lasciato un segno nel cuori di tutti noi ragazzi 
ed ha permesso ad ognuno di esprimere davvero i 
propri sentimenti.

Gli alunni 2°BD della
scuola media “Manzoni” Creazzo

La politica ha un rapporto particolare con la mora-
le, ma sembrava che il federalismo fiscale accanto 
ad un aspetto immorale, in quanto verrebbe dato di 
più alle Regioni più ricche, avesse anche un aspetto 
di giustizia. Sembrava che, proporzionando i tra-
sferimenti di risorse da Roma alle tasse realmente 
prodotte, il federalismo fiscale facesse prevalere un 
principio di equità, nel senso che chi produce più 
ricchezza, poi ottiene più servizi. Sembrava quindi 
di poter ottenere un duplice risultato. Primo, che 
le amministrazioni del Sud, finalmente con “i soldi 
contati”, sarebbero state costrette ad un’ammini-
strazione meno sprecona e meno clientelare. Se-
condo, che le amministrazioni del Nord, con un po’ 
di ossigeno in più, avrebbero iniziato a risanare un 
ambiente troppo sfruttato da un’industrializzazione 
e da un’edificazione spesso sconsiderate. In questi 
giorni si vuole approvare una legge che ostacola 
le intercettazioni giudiziarie. Ora, togliere risorse 
alle Regioni meno produttive e, simultaneamente, 
ostacolare l’attività di polizia e magistrati, significa 
colpire ulteriormente [appunto la corda all’impic-
cato] quei territori dove non ci può essere sviluppo 
economico senza un ripristino della legalità. Quan-
do Prodi (sciaguratamente) nel suo ultimo gover-
no promulgò l’indulto, successivamente per mesi la 
stampa stigmatizzò la recidiva nel compiere reati da 
parte di delinquenti usciti dal carcere grazie a quella 
legge disgraziata. Ora semplicemente rischieremo di 
non conoscere né molti reati né i loro autori: una 
situazione cento volte peggiore! Pochi giorni fa un 
magistrato di Vicenza, laconicamente sintetizzava 
così la situazione: “Credo semplicemente che sarà 
più difficile scoprire gli autori dei reati, con un dan-
no per le vittime” (pm Giorgio Falcone sul GdV del 
15.06.10 pag. 19).

Tiziano Copiello

1) Lettura ed approvazione verbali della seduta del 03.06.2010 
2) Esame ed approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio 
2009 
3) Zone PEEP - Eliminazione vincoli in diritto di superficie e diritto 
di proprietà 
4) Ratifica deliberazione della Giunta Comunale n.41 del 01.06.2010 
avente per oggetto: variazione al bilancio di previsione anno 2010 
5) Variazione al bilancio di previsione 2010 ed al pluriennale 
6) Istituzione del servizio di vigilanza prima dell’inizio dell’orario sco-
lastico presso le scuole primarie statali di Creazzo ed approvazione del 
relativo regolamento 
7) Modifica finanziamento opera pubblica inserita nell’elenco annua-
le 2010 “Lavori di rifacimento impianto pubblica illuminazione zone 
Molini” 
8) Acquisizione al patrimonio comunale di un tratto di strada di mq. 
38, già di fatto sede stradale a servizio della collettività, identificata ca-
tastalmente in Comune censuario di Creazzo, catasto fabbricati, foglio 
10, mapp. n.1070 
9) Individuazione delle aree non metanizzate ai fini dell’agevolazio-
ne per l’acquisto del combustibile per riscaldamento – aggiornamento 
planimetria 
10) Risposta all’interrogazione del Gruppo Consiliare “Creainsieme 
Creazzo” riguardante la soppressione dei limiti di godimento delle aree 
PEEP cedute in proprietà

Ai Senatori e ai Deputati eletti nel Veneto
Onorevoli Senatori e Deputati, in uno dei suoi memorabili interventi 
Emile Zola in Verité scriveva “permettete ai più umili maestri di vi-
vere con dignità e voi vedrete, vedrete, che poco a poco quei maestri 
si formeranno per divenire gli apostoli della ragione, dell’equità, voi li 
vedrete diffondersi nelle campagne e nelle città per portare la buona 
parola della libertà distruggendo ovunque l’errore e la menzogna quasi 
come se fossero i missionari di una nuova umanità!”. A distanza di secoli 
si fa il contrario e la manovra Tremonti penalizza e uccide i docenti e 
forse non ve ne siete accorti! Ecco -come analizza Francesco Bortolotto 
segretario della GILDA di Vicenza- gli effetti del blocco dei gradoni. Ho 
preso come esempio un insegnante di scuola superiore: ha 6 aumenti 
per l’anzianità, che scattano al 3°, 9°, 15°, 21°, 28° e 35°  anno di in-
segnamento. Se ad esempio lo scatto del 15° anno per un insegnante 
fosse al primo gennaio 2011, egli non avrebbe l’aumento e quindi nel 
2011 ci rimetterebbe ben 2634 Euro. Lo scatto sarebbe ritardato di tre 
anni, al primo gennaio 2014, come pure tutti gli scatti successivi suoi e 
di tutti i suoi colleghi. Se uno aveva lo scatto al 1 settembre 2012, non 
lo vedrà fino all’1 settembre 2015 ed anche chi avesse lo scatto dopo il 
2012, che so, al 2014, dovrà aspettare il 2017. Il danno peggiore è che 
in questo modo nessuno riuscirà più ad arrivare all’ultimo scatto, quello 
dopo 35 anni, che determinava l’aumento finale di stipendio su cui vie-
ne calcolata la pensione. Alla fine il taglio medio imposto al personale 
della scuola, da quest’anno fino a fine carriera, è di ben 29mila euro a 
persona, con punte fino a 42mila euro. La stima è stata realizzata oggi dal 
settimanale “Tuttoscuola”, dopo un accurato esame della relazione tec-
nica. Una lesione istituzionale alla professionalità dei docenti, un’offesa 
costituzionale al diritto all’istruzione, un danno economico permanente, 
che durerà per tutta la vita. E c’è qualcheduno  che continua a ripetere 
che non hanno messo le mani nelle nostre tasche. Onorevoli Deputati 
e Senatori qualunque sia il Vostro schieramento non potete chiudere gli 
occhi. La FGU GILDA di Vicenza Vi chiede di fermare lo scempio della 
Scuola e si impegna a informare i cittadini dei Vostri interventi.
Anzianità    perdita annua lorda (euro)
	 3                  578,95
	 9                  1892,58
	 15                2634,54
	 21                2115,58
	 28                2741,18
	 35                1538,02
Con profonda stima e cordialità auspichiamo un Vs. intervento

FEDERAZIONE GILDA FGU VICENZA

CONSIGLIO COMUNALE DEL 3 GIUGNO

E QUALCUNO RIPETE CHE NON HANNO 
MESSO LE MANI NELLE NOSTRE TASCHE

La fretta di tagliare tutto e ovunque, di bloccare turn over 
e concorsi da parte del governo sta producendo l’ennesi-
ma beffa per la scuola, la qualità dell’istruzione, il futuro 
del Paese. Suonano per il prossimo anno scolastico diversi 
allarmi. L’ultimo è quello legato alla scarsità di presidi. 
Molti se ne vanno in pensione o vengono trasferiti e non 
ci sono sostituti, vincitori di concorso da incaricare. Sa-
ranno più di mille le scuole che si troveranno al rintocco 
della campanella senza capo d’istituto. Senza strategia, 
senza cura anche in questo. Non c’è pezza che tenga per 
un problema, tra l’altro, pronosticabile per tempo. Sono 
due le strade per correre ai ripari che verranno adotta-
te, s’intenda entrambe non a vantaggio di una corretta 
ed efficiente gestione di una qualsiasi scuola: l’accorpa-
mento di più istituti o la creazione di presidi reggenti. In 
quest’ultimo caso è come se l’allenatore della Juventus do-
vesse anche occuparsi di gestire il Cesena. Un aborto alle 
viste, una tegola certa per decine e decine di migliaia di 
famiglie che oltre al depauperamento formativo sancito 
dalla cosiddetta riforma Gelmini delle superiori si trove-
ranno anche con scuole senza guida: il problema riguarda 
ogni ordine e grado. Con la definizione degli organici sta 
scoppiando sottotraccia un altro enorme problema. Molti 
insegnanti di ruolo stanno scoprendo di non avere più le 
18 ore della loro materia nella stessa scuola. Per più di un 
mese il ministero ha preso tempo, rendendosi conto i fun-
zionari dell’ulteriore danno alla funzionalità scolastica de-
rivante dalla drastica riduzione di ore insegnate decretata 
unicamente per motivi contabili dal governo. Ma non è 
finita qui. Avendo innalzato la media di alunni per classe 
(si può arrivare anche a trenta e oltre, una media inu-
mana per garantire che tutti i ragazzi vengano realmente 
seguiti) sono scomparse, per il combinato disposto dei due 
fattori (meno ore, media più alta di alunni) moltissime 
classi. Ecco, dunque, esplodere il dramma dei soprannu-
merari, professori di ruolo che, nella migliore delle ipotesi, 
dovranno insegnare su due o tre scuole per raggiungere 
il completamento orario e, che, nella peggiore, dovranno 
riconvertirsi, fare corsi di aggiornamento abilitanti all’in-
segnamento di altre materie. E non perché, come nel caso 
per esempio della stenografia e dattilografia, ci sia stata 
una evoluzione tecnologica che lo richieda. Al contrario, 
perché per legge è stata decretata una riduzione dell’offerta 
culturale contravvenendo, nel caso delle lingue straniere, 
a precise direttive europee. In definitiva nella scuola da 
settembre la macelleria sociale sarà un fatto: oltre 25mila 
precari definitivamente disoccupati, alcuni anche a cin-
quant’anni, migliaia di professori costretti a vagare, con 
costi personali elevati (economici e organizzativi) nella 
speranza di poter insegnare ancora con orario pieno. Cosa 
tutto ciò abbia a che vedere con l’efficienza, il merito, il 
rigore, la preparazione dei nostri ragazzi, il futuro del Pae-
se, la ricchezza dell’istruzione pubblica come prevista dalla 
Costituzione ancora nessuno lo ha spiegato.

Fabio Luppino 

I TAGLI NELLA SCUOLA: L’ENNESIMA BEFFA 



aiutiamo il punto di creazzo Tutti possono dare una mano attivamente con un un bonifico bancario, con causale “PRO PUNTO DI CREAZZO”. 
c/c bancario intestato a GRUPPO SEDICI Viale Ceccato 73 - Montecchio M.  codice IBAN: IT41 J057 2860 5300 6157 0004 505 - Popolare Vicentina, ag. Alte Ceccato

ARCI-NUOVA ASSOCIAZIONE DI CREAZZO
Via A. Da Schio, 7 - 36051 Creazzo  -  0444.522030  -  346.2296690

arcinuovazonaovest@alice.it  arcicreazzo@libero.it  
www.arcicreazzo.it

Dal Lunedì al Giovedì 17.00-20.00   Venerdì 18.00-20.00 

Accademia culturale
Stiamo lavorando per realizzare un’Accademia Culturale a Creazzo! Un grande 
progetto dedicato a chi ama la cultura e desidera regalarsi un po’ del proprio 
tempo per l’approfondimento degli argomenti che più appassionano. 
Aiutaci a costruire un istituto il più possibile vicino alle tue aspettative, espri-
mendo il tuo parere in merito ed esprimendo le tue preferenze, compilando il 
questionario che trovi nell’apposita sezione del nostro sito internet: 
www.arcicreazzo.it/accademiaculturale
Entra e scopri tutte le informazioni. Ti aspettiamo!!!

LA RINCORSA CONTINUA

A.I.D.O.  CREAZZO -  CENA ANNUALE  

Concerto Inaugurale Opera Estate Festival

Tezze sul Brenta, 13 giugno 2010: continua la rincorsa 
dell’Atletica Union Creazzo nei confronti del Dueville che 
sta perdendo tutto il vantaggio acquisito durante la stagione 
invernale. 
Nuovamente a suon di buone prestazioni e con una presenza 
massiccia, la compagine creatina sta confermando quanto di 
buono visto nelle ultime prestazioni in pista. Infatti, dopo la 
terza prova provinciale, solo 19 punti separano le due com-
pagini che alla fine della campestri erano distanziate di quasi 
1000 punti. Dueville 10593 punti e Creazzo 10574. 
Da segnalare anche che la prova di Tezze era valida per il 
campionato regionale CSI, ed in questa speciale classifica 
Creazzo si piazza ottimamente al secondo posto con soli 27 
punti di differenza dall’Atletica San Marco Venezia che vin-
ce meritatamente il campionato. 
Molte le gare in programma che hanno impegnato gli atleti 
fino a metà pomeriggio e che hanno visto prevalere anche at-
leti di Creazzo che hanno nuovamente realizzato altri record 
societari, alcuni dei quali di buon livello. 
Partendo dai più giovani segnaliamo la bella accoppiata Lu-
crezia Palma e Caterina Urbani nei 600 esordienti, la prima 
vincitrice con un ottimo 2’05”9 e pure seconda nel salto in 
lungo ed in seguito la bella vittoria con record nella staffetta 
4x50 dei maschi Donadello Marco, Crivellaro Marco, Capoz-
zi Fulvio e Schiavo Alex; quindi gli ottimi piazzamenti dei 
nostri ragazzi nella marcia con Tommaso Dugato vincitore ed 
altri 3 atleti Union nelle 3 posizioni successive! 
Passando ai più grandicelli sta facendo passi da gigante Gio-
vanni Favretto che vince i 100 metri allievi, ma soprattutto 
vince i 400 con il tempo di 53”7, dimostrando di migliorare 
gara dopo gara, ed infine si aggiudica assieme a Davide Do-
nadello, Filippo Glavaz e Mattia Quagli la staffetta 4x100. 
Anche Elisabetta Maran sta migliorando di gara in gara e 
conquista il secondo posto nel lungo junior con un buon 4,73 
metri ed il secondo posto nei 200 con 29”2. Andiamo poi 
con i più quotati, in età, atleti creatini, che non tradiscono 
quasi mai le aspettative partendo da Giovanni Bassanese che 
vince il salto in alto Amatori A ed altri 2 di Creazzo sul po-
dio, bissando poi nel peso, poi Francesco Palma, che dopo il 
convincente ed entusiasmante terzo posto negli 800 metri ai 
campionati italiani master svoltisi a Roma il giorno prece-
dente, si concede il lusso di vincere anche gli 800 amatori B 
di Tezze; quindi il gradito ritorno di Sergio Capozzi alle com-
petizioni sportive, dopo un tentativo di rientro a Bovolone, 
purtroppo fallito a causa di un risentimento ad una caviglia, 
con un bel secondo posto, con record nel peso amatori B con 
la misura di 9,77 metri. Infine anche Giovanni Giacomazzi 
non tradisce le aspettative dei tifosi Union vincendo i 100 
metri veterani e conquistando il secondo posto negli 800. 
Come già detto la classifica generale, dopo le due prove ha 
visto prevalere gli atleti di Venezia con 475 punti ed al secon-
do posto l’Union Creazzo con 448 punti.
Atletica Union Creazzo

Cari amici aldini, come  consueto, anche quest’anno abbia-
mo organizzata una serata da trascorrere insieme, intorno 
ad un tavolo imbandito, parlando di tutto in allegria, e di 
quanto è stato fatto e ci accingiamo a fare in futuro, consa-
pevoli che a tenerci uniti c’è l’ideale della Donazione, c’è 
l’A.I.D.O. 
Ci troveremo venerdì 09 luglio 2010 alle ore 20,00. Stefano 
e Gabriele, dell’Antica Trattoria Rivella ci propongono il 
seguente menù: tagliatelle con ragù di coniglio, olive tag-
giasche e pomodorini secchi;  tagliata e faraona disossata 
ripiena con funghi; verdure di stagione, vino, acqua, dolce, 
spumante, caffè. Il tutto per un totale di euro18. 
Invitiamo gli associati e amici che volessero partecipare,  
a  contattarci e dare la loro adesione (G. Professione  tel. 
0444523468 / L. Alba tel. 0444521710 o gli altri membri 
del direttivo), non oltre il 06 luglio.  

Gruppo Aido - Creazzo

Aprirà con il Concerto Inaugurale di giovedì 1 luglio Opera 
Estate Festival 2010, eseguito dall’ Accademia del Concerto 
di Montecchio Maggiore, diretta da Maurizio Fipponi. Titolo 
del concerto “Il cinema da ascoltare”: le più belle colonne so-
nore dei film americani, con le musiche dei grandi composi-
tori di Hollywood, dedicate ai piccoli e grandi spettatori. Un 
concerto da “vedere ad occhi chiusi”. Inizio alle ore 21,30 ad 
ingresso libero. In caso di maltempo il concerto sarà trasferito 
al Teatro San Pietro. 

Nell’estate della musica entra in scena Festambiente 2010 
XXII edizione del festival nazionale di Legambiente. Musica 
all’insegna dell’ecologia: si apre il 6 agosto con Bandabar-
do’, chiude il 15 agosto Cristiano De Andre’. Inoltre per la 
prima volta sul palco di festambiente: Youssou n’Dour, Pino 
Daniele, Baustelle, Cristicchi e Alborosie. Un’area di 20mila 
metri quadrati, oltre 130 stand espositivi, punti ristoro con 
prodotti tipici e biologici, 70 rassegne degustazioni.
Dal 6 al 15 agosto Rispescia (Grosseto) nello splendido sce-
nario del parco nazionale della maremma. Nell’estate della 
musica si tuffa con un programma d’eccezione Festambiente, 
festival nazionale di Legambiente unico nel suo genere in 
Europa. Dieci giorni in un’area di oltre 20mila metri quadra-
ti dove si coniuga musica, politica, animazione per bambini, 
degustazione e ristorazione biologica. L’appuntamento è per 
il 6 agosto a Rispescia (GR) nello splendido scenario del Par-
co Naturale della Maremma. La manifestazione si conclude-
rà il 15 agosto. Musicisti di fama nazionale e internazionale 
si mobilitano a favore dell’ecologia contribuendo a realizzare 
un happening musicale unico nel suo genere. Per dieci giorni 
si realizzerà il più grande festival dedicato all’ambiente, uno 
degli eventi più attesi dell’estate 2010 che conferma ogni 
anno oltre 80.000 visitatori. Un festival che si rinnova anno 
dopo anno, diventando più grande, innovativo e originale. 
E la conferma arriva dai grossi numeri che la manifestazione, 
come ogni estate, porta con sé: oltre 450 media accreditati, 
più di 130 stand espositivi, 250 tra volontari e collaboratori 
coinvolti, circa 400 gli enti patrocinatori, oltre 150 i relatori 
partecipanti ai dibattiti, più di 100 gli artisti che si esibi-
scono, 70 le rassegne degustazioni, 20 i laboratori ecologici 
proposti ogni giorno nella Città dei Bambini, 20 le ricette 
servite ogni giorno al ristorante vegetariano più grande d’Ita-
lia e oltre 50 le pellicole proiettate tra corti, documentari 
e lungometraggi nel cinema all’aperto. Si apre il 6 agosto 
con Bandabardo’ si chiude il 15 agosto con  Cristiano De 
Andrè che canta De Andrè. Ma l’intero cartellone registra 
nomi nazionali e internazionali di grande richiamo. E tante 
novità. Infatti quest’anno saliranno per la prima volta sul 
palco di Festambiente Youssou N’Dour, il 12 agosto, con il 
suo nuovo lavoro “Dakar-Kingston”, registrato in Jamaica 
con il supporto degli storici The Wailers e al quale darà un 
taglio più reggae rispetto al passato. E ancora il 10 agosto 
Pino Daniele. L’8 agosto appuntamento con Simone Cristic-
chi mentre il 14 saranno a Festambiente per la prima volta 
i Baustelle con il nuovo lavoro “I Mistici dell’Occidente”, 
scritto sul promontorio maremmano. Ma anche musica sa-
lentina con Sud Sound System, il reggae di Alborosie e la 
tromba di Roy Paci e Aretuska. Ritmi internazionali sotto 
le stelle per un festival unico nel suo genere che proporrà 
anche il Ristorante vegetariano più grande d’Italia dove si 
potranno assaporare piatti speciali preparati con prodotti 
sani, saporiti e di filiera corta o in alternativa il ristorante 
“Peccati di gola”, situato in un suggestivo uliveto sotto le 
stelle dove degustare ogni sera un menù diverso con piatti 
della migliore tradizione toscana e altre stuzzicanti sorprese 
abbinate a una selezione dei migliori vini del territorio. Ma 
per chi gradisce uno spuntino al volo o un boccone in attesa 
di scatenarsi sotto il palco  è possibile visitare i quattro Bar 
e la “Stuzzicheria” dove poter gustare aperitivi bio, insalate 
di farro, panini e stuzzichini con salumi, formaggi e verdure, 
o semplicemente frutta fresca, succhi, gelati e dolci tipici. 
Festambiente è aperta a partire dalle 17.30 dal 6 al 15 agosto, 
ingresso alla manifestazione comprensivo dei concerti è di 8 
euro prima delle 20.30 e 12 euro dopo le 20.30. Agevolazioni 
e sconti per famiglie e ragazzi. Info: www.festambiente.it

FESTAMBIENTE
L’uomo si distingue dagli altri esseri in primo luogo per il fat-
to che è capace di ragionare, ma anche, sosteneva Aristotele 
per il fatto che è l’unico che piange e ride.  
Tralasciando le due ultime caratteristiche e di pensare 
all’origine non solo terrena dell’uomo, vorrei soffermarmi 
sul ragionamento. Fin dai tempi più antichi i filosofi sono 
stati affascinati proprio da questa capacità, che si distingue 
ad esempio dalla semplice memoria, che posseggono anche 
gli animali. Che cosa vuol dire “ragionare”? Spesso ritenia-
mo che pensare qualche cosa sia ipso facto ragionare, è il 
dramma dell’epoca presente che scambia appunto l’attività 
cerebrale per ragionamento. 
Esistono, infatti, precise modalità per il ragionamento e 
sono molte. Vengono distinte in generale queste modalità: 
il ragionamento dialettico (Platone- Hegel, Marx e affilia-
ti), il sillogismo scientifico e quello pratico, riguardante la 
morale (Aristotele), la supposizione (Ockam), la logica for-
male (Leibniz), l’inferenza, la congiunzione ecc. In modo 
più lao di distinguono il ragionamento delle scienze, ognuna 
ha proprie specificità in tale settore, il ragionamento metafi-
sico, etico, politico, giuridico, economico, estetico. 
A parte, come sanno i Lettori de Il Punto il pensiero strazzo-
ne. Ahimè quest’ultimo, debbo ricredermi, non è il peggiore, 
esistono attività cerebrali, considerate ragionamento come 
il gossip o la denigrazione, che parte solo dall’avversione 
spesso solo psicologica, che non esibisce argomentazioni o 
dimostrazioni, ma semplicemente la sistematica negazione 
a chi non la pensa come me, della stessa capacità di ragio-
namento. In ciò ci si serve quasi esclusivamente del letto di 
Procuste delle proprie opinioni, non ragionamenti. 
Assunta una posizione, anche per sola simpatia, si procede  
negando valore a qualsiasi altra o adattandola alla propria 
o ancora  accusandola di spreco di intelligenza, o anche di 
mancanza della caratteristica umana.  Simili attività ce-
rebrali conducono a ricordare  quanto diceva proprio K. 
Marx: la realtà esiste indipendentemente dal cervello che 
la pensa. 

Italo Francesco Baldo 

Il Comune di Creazzo aderisce all’iniziativa del Bonus Sport, 
promossa dal CONI, con la quale si intende sostenere e pro-
muovere le pratica sportiva da parte dei giovani, attraver-
so l’assegnazione alle famiglie di un buono di euro 100,00, 
spendibile presso le società sportive frequentate dai ragazzi. 
Il 31 maggio 2010 è scaduto il termine per la presentazione 
delle domande per accedere al bonus sport, e risultano ero-
gabili 14 buoni contro i 17 disponibili. L’Amm.ne Comuna-
le, nella seduta di Giunta dell’ 8 giugno 2010, ha stabilito di 
riaprire i termini per la proposizione di nuove domande da 
parte delle famiglie interessate, al fine di assegnare anche i 
n. 3 buoni che residuano. Le nuove domande devono essere 
presentate entro e non oltre lunedì 28 giugno 2010.

Destra e Sinistra di fronte ai cambiamenti del mercato 
mondiale: è possibile trovare alcuni elementi d’intesa per-
ché l’evoluzione del capitalismo produca anche una crescita 
della democrazia?
Giovedì 1° luglio 2010 alle ore 18,30 presso la sala dei 
Chiostri di Santa Corona, ne parliamo con Michele Salvati, 
economista e politologo dell’Università Statale di Milano 
che tratterà il tema anche presentando il suo ultimo saggio 
“CAPITALISMO, MERCATO e DEMOCRAZIA”.
Con approfondimenti sulla situazione Politico-economica
Mondiale, Europea e Italiana.
LA PARTECIPAZIONE E’ APERTA A TUTTI
(Con l’iniziativa si presenterà anche il progetto della Scuola 
di Formazione Politica in corso di preparazione).

“La nuova manovra economica che il Governo sta mettendo 
in campo, pur necessaria per affrontare il debito pubblico, è 
figlia soprattutto dei mancati interventi per affrontare una 
crisi colpevolmente negata o minimizzata per quasi 2 anni.
Ma soprattutto è una manovra ingiusta perché torna a col-
pire solo i lavoratori, i pensionati, le famiglie, comprimendo 
direttamente i redditi e i diritti e peggiorando la quantità e 
la qualità dei servizi sociali. I tagli agli Enti Locali metteran-
no in difficoltà le Amministrazioni, chiamate a rispondere a 
bisogni primari delle comunità: servizi sociali, cultura, am-
biente, coesione sociale.
IL TAGLIO PER OGNI CITTADINO CORRISPONDE 
IN MEDIA A CIRCA 200 e ALL’ANNO.
Un taglio che si aggiunge all’intervento sui pensionamenti 
per cui, da gennaio 2011, tutti i lavoratori pubblici e privati 
andranno in pensione un anno dopo, anche coloro che ma-
turano 40 anni di contributi.
Nel contempo non sono toccate le rendite patrimoniali, le 
rendite finanziarie, gli alti e altissimi redditi, gli sprechi e 
la corruzione nella pubblica amministrazione, le spese inu-
tili e si fa poco contro evasione ed elusione fiscale. Per non 
parlare del tanto sbandierato tema dei “costi della politica”, 
su cui non solo non ci sono tagli ma anzi, è stato appena 
aggiunto un nuovo ministro con gli stessi incarichi di un 
altro già in carica.
Per questo motivo la Cgil giudica la manovra iniqua, ma 
è ancor più negativa perché non ci sono misure e risorse 

per il necessario rilancio di un’economia in seria difficoltà e 
per affrontare l’emergenza sociale (disoccupazione, redditi, 
cassa integrazione...) di tanti lavoratori e lavoratrici colpiti 
dalla crisi.
Ricordiamo che la provincia di Vicenza è la prima in Vene-
to per crisi aziendali.
E per questo, pur consapevole che quello dello sciopero ge-
nerale è una scelta difficile (soprattutto in questo momen-
to), la Cgil si è assunta la responsabilità di dar voce al disa-
gio delle persone che rappresenta e di indicare un’altra via 
per il futuro del Paese.
UN’ALTRA MANOVRA E’ POSSIBILE attraverso:
- Lotta all’evasione e all’elusione fiscale per l’emersione di 
50 miliardi di euro in tre anni. 
- Lotta alla corruzione. La Corte dei Conti ha segnalato che 
la corruzione ha un costo pari a 60 miliardi di euro l’anno. 
- Lotta agli sprechi nella Pubblica Amministrazione. La 
Corte dei Conti ha segnalato una massa aggredibile di circa 
80 miliardi di euro. 
- Armonizzazione dei costi della politica ai livelli europei. 
- Tetto agli stipendi dei Top-manager.
- Spostamento del carico fiscale dal lavoro alle rendite fi-
nanziarie (20%), ai grandi patrimoni (oltre gli 800mila 
euro), alle transazioni finanziarie di breve durata e ai redditi 
superiori ai 150.000 euro, prevedendo un’addizionale di so-
lidarietà a sostegno dell’occupazione giovanile.

CGIL Ovest Vicentino
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